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« L'uffi-cio rimet$.-e l'eseeuRÌofé 

mmm 
'Eieeviamo , ttOtizia che qùatito,, prima 
rà discùsso alla Ca!#ra il progetto di 

legge sulla parificazione dei nuovi censi 
Lombardi cor Vèneto. Presentato dalla an-

p " ^ ' • l ^ ^ ^ _ ^ 

quando saranno compiute le operazioni di ceri-
simento, dì cui ftllVart, 2, verificandosi du-
rante ^^ operazioni delle Rperecuaaioni locali 
le diéeiènze, verranno, ,npaj^te fra î ^^con-

^m^^< ì^'"'^^^'t^m^ delja legge 1̂4 
luglto -1866.» .̂  , . 

uà commissione è composta dei, deputati 
Tovrigiani, Ronchetti.. Bìzzozero,,:. flavaUettòy 
,tìfftlÌ:'ùigi,MerzSìS,T|5^-^^Paren20,;;^:,^ 

^"^"l^P^ 

ÌNSEHZiONi.:.In,quaitta,pagiua,Gtìntesiini «,® \». linea 

',̂  ! , l^erpHi inserzioni 1. prezzi s!orannoHdo.tt> 
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decedente aminlnìstradone fu riproposto,, 
dall'onor. Depret̂ S pei* adei^ke aile,soll«-
^ciiazioni dei deputati>Lomb«irdi especìalt 
mente di quelUjielle,provincia superiori 

dimostrandosi con ciò; fchei dagli amici 
nostri,.cóme dagli avfersarii,'if Veneto :Q 
considerato malleabile w capriccio di - go-
vernanti, né si accora pef''nf|ffa giùstlii 
zia distributiva, per illegittimi .Jggraviìi^ 
fietWiÀtm inconsulti;:!;^:tó^^ tom , . 
dì Md(.ss<) qupsU accusa dì apaticìrèfer^^ ^ ; G i ( m ^ 
pò di .dimostrare che„s^.,^|^ppia5|a^,,P3r :Sulla pena tìi morte M^ofe^g^^^ 
sémlimento di concordia, cittadina, toUe-
ra^e m MÌ^nztó;^,^lHpur.^|aak ĉb& 
scaotse le nostre fibre, - ... 
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tea di morte 
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La legge propbstf'liBMe con dannò gra-
vi«sÌniL0 pecuniario a. Spogliarci lii diritti 
acqmsiti -per portrt^ '̂̂ Wri^ Ijeneficiq^ alla 

• ILoniDardìa. È "una ingiustizia che -riveste' 
i 'caratteri di un vero'borseggiò.! dépu-
' M i della nostra l*i:̂ 6viBcia stantìo già suUà 
bpeccia e con essi Ispénamo tutti ^ W è -
iiM, ma è d' ^opò cjse u ; Governô :,̂ ê ^ la 
èamèra raccolgane» dà tutte, le fonti clié 
esprjinono la volon^ -delpaese, il, senti-
mento di indignazidr^ da cmnsaremmo a-
liim^iti, se la minacciata ^violazione di di-
lùttQ fosse dar Parlamento tradotta ari atto^j 

3[n,yitiamo quindi tutti i giornali deiVe^ 
lieto a qualsiasi partito ;, appartengano a 
porgerci il loro valido appoggio la .questa 
crociata che vogliam® iniziare contro vin 
iprogetto che lede i nostri interessi, la giu-
istizia distributiva, k convenienza. 

"'" ' It Corrière di Vicefim. 

ì! 

dine déali avvocati, di Venezia, noi §J 'e^ 
gregiò < nostro ̂  corrispondente :v^neziano, 
esprìrnevamo meravìgU^'cKè ^-bolizignisti 
antichi e convinti come Tavv. t^itirì^tì» 
ravy. Colucci e Taw. Dien^.membrii del 
Consiglio deirOrdìtìe degli avvocati) àù Ve-
n w a , prendessero piarte ad- tìna* déciéionfe 
che chiédM^ìlffiffiim\e delia « t t ó ^ l ^ 
con condizióni quaéì còntradditgriè. * '-

di V&eziSjl: Seguente a S ^ t ì è l l l 
nostro amico avv, Gmriati che spiegali 

, ! •- .-h 

..|«^ìwc. 

E noi stèndiWffiò là mano al nostro valente 
confratello che efebimo compagno nella lotta 
icontro la Compagnia della morte, la cui 'ma-

peràò ci sentiamo in debito di ripòrt^^ia/ 
riieyahclar^Rche ;la ;,oontraddizione del 

signor. .tó*a^BarifeZa^ 
Gm^ettf^ ^pyene^iay :ie.ri Presjidepta idi 
un Gomitato* iabolizionista, ; oggi avversò 
ntWdi,-Gazzetta agl'abolizióne. ' ' ; 
i EiTetti del 18 marzo l / ̂  ^ * • ^^^ 

ffi ora ecco la beUa'[lèttera'*l§iràvVÒ-= 
cato Gjluriati: 

Hii^erve priuHènti erano, codeste e conces-^ 
ftioai ipotetiche,' indòtta dalla?coripscénaa dei 
motivi di pHtiea opportunità^ alla quale molti 
anti-aboìiiiomstt#dv oggidì si .vanno ap\>i-
gliando.', :.• ' ,'^-'\ ':•/. V; .s:^ ;v--•... w- '\ - \: 
. JiSarSeila velaziui)e fu costretta a>mareg-^ 
giarsj tolleri, sig. Direttore, ch'io me la prendtf A 
un poco anche^éon V. S.'q^ale segretario?di 
ìin Comitato per, rlfiàisollzìonedeìl^ pena dì 
mortesiÉrè̂  istituito nel gennaio del 1867 -^ di 
cui. è presidente (lo ricordo a cagione di e-
lògìq).JV sig. &VV. Paride .Zajotty^0^co rftìi rW.̂  • 
hunali iì> jl720). Qualora in qUesjti diecii^anni 

*fl̂ *GomìtatQ fosserstatp^ operoso,: perté^ 
credenze non; si sarebbero diffuse, cèrte pre­
occupazioni i.npn avrebbero trovato credito 
nelf;Upstro^;paea^,vla, politica non ̂ e né sa­
rebbe immischìata,.e la Commissione avrebbe^*. 
seQZ (̂̂ clevî re, toccato, la meta. - v ^i,,; a > 

Chéèchè aia di ciò, le leggi di eece^i'one, 
t^^ospendeudo ognt..franchigìa costituzionale, 
RUargaudorsconSuaUiftente i potéri polizie-
seni, soppnménao le pubìjbche libertà,, assai 

incendervi (lualche ^4^,|u/3ilazipn^ J)<mA 
CònsìMìo ih quelle àvèssa compreso questa, 
avrebbe meritato ; l? epigramnia;.riferito dal 
Monttore. Àvventurat^menta non fu cosi. ,. ,,n 
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zione elettorale del 2" collemQt,,.In quel co:-
mune r.,Esattore,',che volerei;), vpmre esercita 
una .certa influenza» si era messo a tuit'uomo 
â  pronuanare la candidatura del Venosta. 
Quanti'ecco che. un'belgiorpo si, vede .^i-ri-
vare un ispettore in ufficio per . affari pura-

finente inerenti al servizio... i^iguratevi qual,i 
arficomentazioninon^saltarono subito m campo, 

^̂ > J H ^ ^ ^ ^ U p ^.q^^lV ^"«]le, cl^^il gpyern<8 
avesse spedito ^.];^ |̂̂ ettore a .b^ ,,R9sfc ,̂.̂ pej| 
impedire all'Esattore le sue gesta battagliere. 

^̂- io ho tutto iì dii-itto di negalo la, maligna 
insinuazioifei^e;W negó^ e;lpiièghe|ò fino a 
prova in contrario. 

Mi sento però abbastanza onesto per dìchia-
rare che se Cio tosse vero, sarei il primo, a 
moVèr tè più acerbe censure al governo. 

Dico questo perchè sappianò;! * signori 'àv« 
i^versarì! che noi • non siamo ìassdliiti tuHÌ?oli 

ooraewevano loro, alle» epoche che furonòV....»v 
e che spero ndn saranno più. : , ' ^ ' 

_ J ^ L U ^ — -^— 
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; rBómanì è atteso^ìl nuovo Prefettó'^èbijnuóvi 
poteri iatorno aUa Sicurezza (Pubblicai' • 

: rriloida; miar;ppte le.daNquéìla dei démòcrlS 
titììiichefiamanoi^jlavvefò d paese, <augura à i 
nuovo p5:efett< Ì̂B^ maggior fórtuna^Vèf^toy* 
JI benvenuto... 

còdice 

-, i •i j j 

Chiariésitno sig. Direttore H 

i Veggo nel MoìiitOfe giudiziàrio uijrbilfgno 
appèllo dei nome midi Pieno di reverenza per 

flefica influenza non sembra ancora voglia ces-
•sarev •:•''. •"..•, 

Prima che uomini di parte noi siam^^^a-
remo sempre cittadini vile imiteremo iquindi 
1 consorti, che, devoti al ministero per tnte-
â essQ 0 per cieca disciplina, tradirono Vaspet-
tazione del paese. 
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Cominciamo intanto a dare qualche notizia 
a^ r argomento; 

(Jli; uffici djacussero sabato scprso la prò-
posta di legge per la riunione ih un solo di­
partimento catastile dèi terreni lombardo-
veneti di nuovo censo. -

In qualche ufficio si propose 1a sospensiva 
e l'ufficio IH venne in questa cbriclusione» 
ma la maggior parte degli uffici giudicò di­
versamente approvando la legge sebbene con 
iriserve e raccomandazioni, tra le quali quella 
di affrettare il censimento generale. 

Non si contrasta che la provincia di Como 
vada sgravata deUa parte che paga in più, 

i, ma parecchi ritengono che da questo fatto 
faon ne derivi la necessità del compartimento 
^ "Unico, ed anzi uri ufficio^ il-VII raccomanda 
p8\ suo commis!?arìo dì portare in seno alla 
: Griunta la nmistione se la massima della riu-
' • • • ' . 

nìoné*'ih uh solo compartimento debba o no 
esaere aciiolta. 

L'ufficio VI approvò come raccomandazione 
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la stampa scientifica, le cui discussioni sbrio 
spassionate e serene, mi affretto a rispondere. 

ElU ha ragione di meravigliare, scorgendo 
associato ad uà voto dì appìareiitè tii-anstóéliè** 
qualche uomoi che ^^éllJi pena^ C^iiitóirè'*»^ 
versarlo per motivi di ordine assòluto, corner 
sarebbe la inviolabìUtà della vita. ' 

Senza mancare ad alcuni riguardi, posso' 
pèTp épnto mio farle notò che^ nella seduta del 
GorisigUò deirOrdine mi; àtìmàì in débitò oli' 
dichiarare tale opinione -^ cHIi ffWpòsi a^zt^ 
un ordine del giorno tendente ad allontanare' 
ogni misceli» dì altri argomenti ^-^ che éis-
sendosi stabilito di deliberare sulle conclù'-
sioni dellà^ Commissione inscindibilmente non 

^1 "• - : i_ i ' - ^ ' I j r 

mi fOi 'dato di*#éverarè col mio voto il ìolio 
dal grano; ,; 

E qui il - fatto'pfSorìale sarebbe finito. Però 
non sarebbe raggiunto lo scopo per cui pre­
cipuamente W scrivo. 

Afiio di attestare comWessuiriàp'aróla della 
Relazione -*- lavoro dòl nostro presidente, 
rillusire Carnei — contenga un desiderio per 
il mantenimento della péna né' casi eccezìo-

• * i I • 

nali di qualche singola provincia. Vi si di­
scorre, è vero, di leggi eccezionali e cori at-̂  
tiva destrézza sì accenna che nei pericoli e-
stremi potranno soccorrere, per chi lo voglia, 
le rapidissime procedure, le accresciute pe­
nalità, le competenze marziali. 

proyvedimeiitr*"at;rawdmàfj,^:finf 

in^r^^nanz^_^el miqi|jterQ. :.;, ; . , . . : 
Gradisca, signor Birettorej, co' miei ringra-

ziaBQfap-tì. per iâ  in^e^pione,:! se,U3Ì;c4eHai«ii^ 
considcrH îi.oué. Q rispetto. ; • ! v 

Venezia, 14 gerìnaiò. i.%11. .Msmmk.^^iim^mf^'^ •.? -
p. Giurati. ., 

'am^À^aiim 

L < -, ^ c 
iciiane 

I h 

i r 

f 

^feé^ 8sp^t*ii fil medico» <• f 
,, i . aUgiUiìp, :pectànto,^rS" fervido^ è quelìoj 
Che cioè egli possa portar un vero balsawlo 
|a,lutare a queste disgraziate provincìei ma 
ncTv giova pere l'illudersi, spyerchiol* 

S'è vi^lo pur troppo che la Sicilia fu-la 
tomb^ d i tanti ìgImiPcònnie bene " Osserva* U 
Prm*rsa?^Ci^perchè tutti gii uoreuni che qui 
son venuti non ebbero dapprima esatte no­
zioni della qualità del male predominante. 

m 
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Palermo 18 geUuaio. ' 
. ; Tutte le volte che debbo Scrivervi • s'èht%|̂ Ì' 
bisogno di far le mìe scuse del- troppo lungo 
silènzio, e anche questa Vdltà eccomi àichie-' 
darle proprio colle lagrime agli bechi...... per 
una forte infreddatura, 
,,P^rima che mi sfugga l'argomento dalla' 

mente, voglio parlarvi della topica che fece; 
lo Statuto,sulla candidatura Visconti Venosta. 
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Lo Statuto adunque, da quel bravo pala­
dino della consorteria che è, ̂ S? era fitto in 
capò dì far eleggere quel genio incompreso 
dfi Visconti Venostà^àl''2^ 'Collegio liìettorale 
dr Palermo, è predicò per bene nelle sue co­
lonne, e ne disse dì cotte e di crude ai can­
didati portati dei partiti avversi. 

Frattanto il Venosta fu eletto a Vittorio, e 
lo Statutp che avea decìso dì spezzare una 
Ijincia pel neò marchese, abbandonato erudéijii 
ménte dà quei di TiranoV (Sér non darsi vìnto 
continuò i suói fervorini, dicendo che non 
pertanto la elezione di Vittoriosi i Palermitani 
doveano votare pel Venosta allo scopo di di-
mostrargli i loro retti principii. 

Se prìnoa di questo lo *Stafwfo moVca il 
sorrìso, stavolta mosse il rìso, come ve,Ip po­
tete imniaginare, ma egli, sempre saldo nelle 
sue idee, fece portare tanti voti all'urna da 
mettere il ballottaggio coli'indelicato. 

Bella teoria, invero codesta dello Statuto,,.! 
Là iVazione se ne ride delle dimostrazioni 

da scolaro fatte ad un uomo, e quest' uomo 
alla sua volta se ne ride del fumo d'incenso 
che a tutta forza vuol fargli andar nel naso 
il suo partito,...../A che arriva mai l'inge­
nuità I! !!..» 

Sentite questa. Il paese di Misìlmeri è se-

Il difî sUo più g^•f»'^;i^«J^^ 

je^Puo certo che se il Malusàrdi arriverà ad 
istaurarla sarà il primo e più grande passo 
versò la meta desiderata. 

Senza di qu/3Bta, pilo, vìsparmi^rei 1̂  j ^ K 
Hi-^?*te'^'^^' Pei'^hè uou; ftyrìyerà, a^ristabilire 

^ • ^ : 
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Dovrà quindi disporre di grandi mezzi pe­
cuniari, come saggiarnente lo autorizzò fono-

e deva mirare alto ma vicino 
av^e,>?p vupl:Colpire. • ^̂  

Per nie sta, che,; il'marcio del malandri­
naggio, della; mafia ccé. ecc. risiede in città 
e vi ve|>eta rigòglioso..dift'ondendo le terribili 

fradici anche su qualche tappeto diffrau saion. 
Per ine sta, che il bandito 'Leone, come», 

tanti altri, npn è che il gerente Responsabile 
di una redazione di città... Troricate la reda­
zione e il gerente morirà di fame. 

Lessi i nun articoletto di cronaca del Bac-
chigliòne che siete assediati del brutto tempo. 
Io lessi quelTarticoIo sul balcone con una mi* 
tezza di chma straordinaria. 

Il paletot divenne un mobile ihtìrvibile, e 
solo si usa la séra ui^céhdo dal teatro. 

I ' \ 

Il sole ha tanta forza che non ci sì resiste, 
e la poetica Coììca d'oro culla di tajiti geni 
artistici, è rivestiti di un verde esilarante. È 
tutto un tappeto di' frutteti, come direbbe uh 
Beiceiitista, gli aranci, i mandarini, i limoni 
sono buttati su quei rami a profusione. Le 
rose ridono (passa?) al cospetto di certi spet­
tri d'albione, le viole e la vaniglia mesta­
mente amano farsi vedere le predilette del 
bel seno del troppo bel sesso palermitano. 

Se non sapessi di annoiare i lettori, li por-* 
tereì alla Villa Giulia dove si gode il vero 
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Zìt^-iS-^'^'^ÌV^\ 
^ . 1 %aem, dov.|^Jutto sorrìde, U poesia, l ' a r t e , il 

laello..... e la' ricchezza ipbil%v|v?; 

'esente; 
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Leggiamo 
Pare che siasi trovata la ragióne intima 

dello zelo con cui Ujliei grand'udrno fel Can­
telli si sbraccia aljdifeii^ere |i^, pupilla a l ­
l'occhio suo, Carlo iPancrazi. ^ 'A 

Assicurasi che la famosa' 'aiitobìogràfia 
jftel . suo. viaggio circolare di Roma, Na­
poli e Firenze abbia toccato anche; feì^éma 
ove ebbe òifflalitàjief alcuni giorni in casa 
d'un noto camaleonte politico. La notiziag^| |e 
in sé stessa e gi'avissima considerata relatì-
lamentai cfgU Unitimi' avvenimenti, getta una 
magniUn^luce sugli entusiasti trasporti d V 
nimoi^'Che Melano l'amore di n^^terne viscere 
con ciai i lWiite Girolamo si ^atrHiitotftkttò 
a,,ip5egrafàr»^ al calunniatore fiorentino.AUrp 
considerazioni si faranno in seguito^ dopo a,l-
tl^é non lontane e non'meno impor^miti r'i-

I 

menzogna del detiunciante creduta dal ff. Zan» la trentini?^ e le danae sr pit^tiiasaera fin versò* b nviera Sara Giorgio \m fracnÀso^ un wrlìo for-
^midabìle, svegi la t | ; |F cTTtftrli^ che tranquitl 

\^: Ecqfslil fatto; 
"^^CeiM De Cecd 

m 
W -' 

CaSlino 
no'/à provoca®' un viv"alt'^rco scogli Ile 
ativ alterco c ^ continuò » # c i r ^ «n'iÉi 

w'cm .e'^^-^ìietbsim. 

*• I 
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iLerSnagntiTBchw-sali:'del calmo e r a S nm 
irò 

morìfe di tip'dfchestilna scélìissime a 
Pwowè:/ dìfJjelIeM elegtóìii M^ntìfe ; I& 
aie di nn'orcnestmna Sf̂ MtissimA nlliAtii-i^ 

fif> fini senza alcuft^ nemmeno '.jegg^^à co^sp-
gùenzmqùlltuncliie ilalpe GéShi tìnessKil 
| v o l 4 i n i ; » . a n è , • | " • ' »^W''' É 
# Se f è e s t f e ilf^olo pfffchè dll 'arKato c ^ e 
•Il Signor ir. s mdusSe art ordinarlo" e qui in­
comincia 4# dolorosa istoria. 

no gli orecchì,,J^y parola la cronsica *•• 

cercavano fra le tfàccia J[i Morfeo il deside 
rato ripeso. Che ĉ ,̂ a eri-successo? Nulla di 
ftlWmante/e moltissimo | i . seccante ii pros­
simo. Alounì gìóV|^otti;|^ssan<io' per di là 

ppncip 
i i t i t o è':c)uel!a, 

• •a.< 

^feiviosiW dellfIVme: Éot^ W^m^^^jm^ 
Ètìh'una'dimostVazionè accatlàia', un empià-
sÌ;ì^PaUe;magagne'-(i*oggÌ^f î ;vuolg' mettere 

! ricoverati — dì ispezìònarffogni giorno il pane 
, I Qhe loro ,VÌég|v^om;mÌTO com'è cĵ e 

: Devesi sapere che De CJiailii^^l^feitunque ! d^'^qfialolie'prnfctì w l f ^ ^ f e » h ' adtìiè,>ió a 
W''ia«ia#foùi-|i,bìle,, . a ì ^ p i i f P r n ù n a l e , •^'•^esto m^onr^e rÌòr!^occàfa"dclU tiuà-
f ) # l e é lmpa t i J l ì l f t f fSmPogg i t t in tutto Ì , l ì tà del prìncir^?ìlimelìo1f r' , - r ' 

^mico irriplacabn% delle ta-.|,,v Sl̂ ^̂ ^ certi.che questa domanda sarà suf-
miglie degli arrestati, coi quali il sìg. ff. man- ! ficiqnte al predetta medico perchè egli rìn-
tenne, e manterrà una g,UQrra.eterna,e n^yta Unovì radempitpe|itó,:4r«n fatto,^ che futile in 

l|(suo: sistema). Vl^H ; - J l ' ^ ^ (W, r?^j{^j^j.^^'jj,^.^iviè{if ihiportante lAddt^ve'^f \̂ o-
Questo fkW36(^èl^^ altrffifeh^ -1^ pubblica' 1̂  ^tla' por^^rtìimtò Kglì'Hbusì bHê  àa una lraS&; 

tìeiririteresse della RalTii^^sLW^*^*'^''^ il fuoco risciUdandosi ìe rnani alla 

le Sedute, oA è i 

a 

le' orecchie si scorgono sempi*e 

Gornere de! 
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_,. . . . ,̂  . 20 gennaio.; 

Q'i : s c n y o n O : •••'••'>. \ :<•• ••.'•. -'^-^/'"' • u: • • •;• 
Giovedì ; f f córrente Verniero <arrestatiì^da, 

qw^^M'E. Carabinieri cinqiie indì^l^Ùi, quattpQ^ 
dei quali appena diciottenne ed uno v^nterìne', 
tutti .i|^ff,§nsurati fe di.TìUona condotta. 

-Le. solite'voci'iifteoipinqiarond 
Perchè f̂iitlorio ^arrestati: qiiiei gi«V^tìtMd« 

chuiuronoifatti arrestare? -e^queste' vbfcii>iù 
PUeodeyaao ^iede^ al riHesso ^che gli arrostati 
gppa^tcnev^npialle migliorìa famiglie di Santa 
ÒiuBtina.in,,Colle.', \ ^ ^ / "-osb'. ; ./sdMi' 
i Dìetrpi '.queste;'riflòssióni^i^^ed; inteso'' dalle 
autorità locali ch*éss^^ìlsv^apèV^iio#^^<ft^ 
l'arresto, si passò a pensar^^S^tiÙol'iMi sin^ 
daQQu^jgtior..Zanrioni ' Antónioy'dp- -ciii'.^doveva 
nepestoìainsnteìjessere'^^stato 'ordinato quel^ 
l]aitr^sto.; i^yui ••'yìuh^'i^.U' ^•..•^..Hff'v-ia^'^^r^k^'^'-

Conosciuta'' Vautòfità ^cHè l'ordinò- vnhianrldl 

•^|a,"i?ausa. :• •-:; r^^h' ù<\é''^) '--:H ̂ ^*/ -V' ' . , 
i;Ili.vP^i;chè.db.queU'arresto^i risolve' in^ìitói^ 

. di S. Giù opinione quando senti, che un 
stina'f in'Colle'residente ih Oumposiimpiero, 
passò ad. ordinareila P; Korza senza ricorrere 
àUeiJocalijautoritài; :' ,- ^^ / . ^ r/ 'ì ' -v: 
-MQuegM f̂infe l̂iei, j|(i|tim^^ideUats;men^dgna: é 
del favoritismo, ebbero giustìzia, mercè rdi4 
ti.yissima cooperaziono di qnostò distinto'^i'e-
tore,^':ii quale nella mattinaci d'ftl"''19 - avuta la 
p^rtecÌp|z^p«e;,;del^fc'ari'es^to^:Mn' 'brève temì*^ 
3fìicciò.Mt'udìènzà':GÌ?Vìley (|uÌhdì"assiìfiS'é'il'"dan-^ 
K¥eggin:to,' 'testimoni ied' ^imputati, ed alle 'ore 
sette e mezzo dello stesso, giorno consegnò 
qJuSgli'innocenti aìMoro genitor^^igvtutori. '. 

; ̂ Questa, popolazione, .memt>re(dellìi promessa 
fat(Jà>.daUminì̂ tro ;̂̂ ^^^^ 
suarit|cbcoÌa^^t"3'r8ÌJrìlè'i'1876, nella quale' di-̂  
chiarava di voler il più scrup'oloso rispètto 
alla libertà individuale;' spera sarà anche'in 
questo incontro fatta'giusMzià;-

Il fatto vènnè-dehim'dìattt'U^'^proctiratSf^ 
del Re. 

rata vigilanza potrebbero avverarsi. 
! ' 

• i lL 

' ( 

Wbr a s s o c f 3%3rf wìs© pt 'ogfiréssa^ta di Bo­
logna ha mandato alle as30ilìSìri'AK!*sorèlÌe'im'̂ ^^ 
opuscolo del pî of. Angelo Marescotti e le ha 
invitate a stringere rapporti mtimi fra loro ,e 
secondo la pi'oposta dello àlessp prof. Mare^,, 
y i t t i tì^y^cff^ll' r i ^ i ^ m r p i ® f ) à i r ^ p f i r C 
preparano dal Parlamento. 

L 6pu:!icolo e pervenuto anche alla noètra 
Associazione e 

l-e 

fiamma. Qualche :pa,oi|ì:co a Ì l à rmato | | | (p in i -
stri'baglìoHw colise alle finestre -^onvinro che-
.siifttrattava dì mi inc-ndlo,. ma la rlnchiuao 
tosto con un palmo di naso. 

ScaBiidalft. —, Sere sono in vìa .Brondolq 
successe'un chiasso indiavolato, fra cui al-

,ciune parole molto poco edificanti chiaramente 
;i9Ì udivano. Pare —, e ce lò\dice persona cle^ 
^'g^a di f^le' —- c&',,/fRequen't» ^accodano in „. 
.'.detta^6trdda,i con gravissinio' seahdfilo e per 

Ì " 9 ' T C " " ^ Ì J ^^H^S'I's^^PfHà Camerini,, e-
ff0 ^bìmlìjlfta qlsa^dh^iaoverS^i^iosto tfrutte' 
scene. Autori dì osse pure ch<ì siano alcuni fra 

ceme eia abbiamo annun-

. , ' ' • > • ' . ^U ̂  V t B 

1 ' • L- Ì. •t-ff.'.' ' -
• • 

< i !J Ì: f '^ 

!•• 

catl 
aiue aegli , -__„-_ ^WOT 

a t j : ' - ^S i amo infoiMnati c(>e ineseguito alle 
elezioni di iérialtro pel Òènsl tìelì'Ordinó^ dekli 

rrnìJ-ll- i * M - 1^ ' . - ^ « 1 

4 - / J K ' > J Ì . 

\ le sué-,aimissIoni;'cla CohsÌWllere^^'^aen'Or« 
^•déglî AvVoea î.̂ -̂ '̂  . , . . ,rrfn...-w. ;,.r';., , .#- ,E 

,^©a^irio'dteà'M©gézSaaa*lr:^"^^L'a''pniriii 
{festa^^ da bailo èViesl'ita.Ì^l-èhaida%vt^f utìn^ 
f'tunqué- né i cavalieH^-'hyn'B kÉinè!Ì^^&'^^ 

. ©ortì^'^empró^ la-nYaggimhzEiei^'costituita 
OD 

t-:;dal sesso Porte, tutta<^ia"1é Signore superàvan^^^ 

•tnM-*"'h ^^'^•'' '̂* ÌWP LE» LUN «i-
- Il 

•-i OJ' 
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•> 

Mh-ì^iìr^^'-'ìi i;^,.t;i../.l; éi 

— Giò,^^éNci'^^^kr{èa?*f ciò; tlve 'abfiiamQ'di; 
troppo, i'̂ ^ Posta in versi. r ^ i ^ W s . ". ' ' , / ' 

i I 
i r 

' h.' r • 

!.^^.2!Ìjl4ksl!^a]atti^^ è :̂ tosto trovato 
l ' i rnmeaio. i l^Jj! ^ ^ . ';,:, :-. 

.Una signofl^flaiMrparifeJa ••bionda mi di­
ceva in proposito: Ci sono trop|.)i «tudenti, e 
le ,1-namme .̂ Ji3.i,qdi3pono le (jiglìuol§,|r;a quat-

1 *fW i'^wri, ;e,.dA^f^AOA^c^^n|f»j^inW^^^^^ 
I^4i?|?, tlif;̂  ;*^W:^ t^^riiòoSiliiSds^'^tjbiiior^ 

|ii^nJlpp|^,ie^,pe;C(iKè non^do cl'eda ê ,percHè 
alìj'iiria (ipiii^a n o n ^ i abbia, mai aid^rt^rtó;^; 

|se non a quattr'occhi! Gi|pis,co ^b'ene però ohe. 
I ci/^areb1j^^ J,a^9Ì);cqsfQ,^^,«,f/qnwctnfe della p ; ^ 

.Siamo., ih camo^^é^Hi^^.-vr.: ^̂  ''^^ ^^^..:>ur^ |rucc^....^.Uìa^pq^rrt,be. esaene ;an;che q'tìelv 

..ÌE-^hi. può crederlo, mie'̂  Velfe f^^re^' ìn^ j^y^\^v^0S00i^e ^ftU^funghie; iuWflte! A lâ  
faccia a tanta miisoneria? ^^Oh^gu-ài per'ine jl^'^S.^! 
se.non-.::cii,foste voialtre!'Avrei -à^sudaVe"'àc" 
qUĵ ;,? sangue,.priu^aW che'.un'-^'olto''allegrd:"è; 
gib>^ialajmi!iaiiés^e^ani^ò|ftilliq^^^ '̂̂  '> 

.^Padova, nostratslè,|(tìiS^%l^'serior^d*i'"ai^fe# 
melati la .infastidiscono, e córti antichi co-
stymi AO-iuettonOiviibrividi della^^terzana. -''î -̂ .̂ 

•Abbasso le maschere! Abbasso u carnevale! 
0 dormenti'.net giorno, il gallo canta 

': "lìa '8ocictà|!d(^Inc»i-ag;gÌainLeiiio, àQ-
siderosa ,ché.Ìlu^«o H?co. G^biriettS di lettura 
abbm la maggior frequenza di studiosi, nella 
s u a ^ M M K M ^ e n i j ^ e 'm^ &memhveìx. s. 
addivenne al seguente ordine del giorno: 

ammettere dei frequentatori straordmari • al 
Gabinetto dv lettura, purdfiè sieno presentati 
da 'due socii, SI ODDllènino per un trimeStrefi 

letrò il pagamento antecipato della tassa 3 di 
lìre'nove. -'^-'^^ ;^:;i:•'v^ jJ5.fî n)n;ì ^o '; 'MJ. . 
' >V:Q(ilitiMf|'e(Jdèri'iàton^^ 
cftsò soltanto' chd-ndh abtiìaAoHi.?loto*: legale 
damiòilid in ̂  P à d ^ ^ od ;av^^^ld, possa no, per 
s^f?Ìqna4*ÌWPÌeg0;venÌKe^3ramu|atj^^^ vii> 

Cosi, per: )̂ Rlftroi;9 ì̂e ?>qn-lian0q,;S|iaWi^ fe 

niei^o possono essere'traslocati tion; è più,néT 
cessano asgregarsi alla boòieta che implica 
un impegno triennale, ma basterà farsi pre-
sèntare-le'pagare L., 9 pt̂ r aquistare il diriUp 
d( • freqiierifaVKléer b àPC#ìl^^eÉ.ifrèUo ' ^ 
lehiiral'^i^'^' ^^''''^^'É*^-^^^^ (MP '̂nf,i'M: • -'. '--:p:fir^ 

'^i'Il^'aVtk-'ritìttS in 

prò pò 
donabiU fis^oUitamonle. 

c tee^ ' su l l \3 ' toè della ^^to^ . / W 
^iLtì. muggiór parte delie'r^oife/ifjs permeerà 
e|^el^iH:disottO''nrVÌsetaV rtì̂ a ^̂ per ébonòiTiia,: . 
(é[Ue3t|i;:.y<ll%:il diavolo si èjfltt0.ieromitiì) e 
se^i^a (•î in,ufi.ciài;̂ er;alt,a ^ète^arifeay;! si-j può' sup-
plirYÌ; con diverse jKpes di tarlantuna, L'iibìto 
per^e,.iSymonico d^Hziosp, fpit-frQii dqlla(Setu, 

fantastico. .,..4... , ,: :̂ i,̂ ^ •̂̂ . 
i l crespo liscio può essere ĉOn vatìT^mo 

stótitillto'àl tivile: le^*%arglierite, .ì fiorì di' 
pomo, di ciliegio, i mughetti, sono più favo-

li^è^tìlmehté àccol^i^^lr-^^^ueliV'llSltinati ^ g 
guerniture peR sera. 

CgoitìTipéttimturlé^i fiori^mt*»*)^ ^iù 
a l ia t i , rn^ in m'èiszo -aliicapo, come oggi' uvn-
c<^t^ i mftzzi^di firn' d'arancio neWe ioìlettes-

^ ^ • 

•1 s t ì l H t I - ' s p W S t o 

„.^|U9. sliatipg-rm0,ì (^m^^^i o^a ce , lo a>-' 
^/i^m?^l?^r,Ji5^jl^^,fÌ;^^>^Ke}^^^,^n ' 
abito di sòcietè, né yostitè da p'asscffgio, se 
ciò non fosse,.la Moda'non ci offrireboe un 
elegante apposito costume in drappo hleii' 
fo7icfi, corto, accollato, con bottoni dara;eiito, 
guernito di' una ricca passamuiiteria bìeu-ar-

gento,;n^'e£^jypdtK^^^^ 
: ^ 5d«l«iì^«j5©lo;-^ Scrivono da Pfetro-

bùigò ai 'Èèhats 'clie^H'canali sono éelati ad 

l^toit i^^item%c^i^^i :fe lìbèrì^d;^! n%|ì^a '^ 
jristocraticiVreda lÌ8'>;ori^fe^2;ìofìitlti*p^^ 
I forchetta..,.. ce.ta^Mb^troffpi :èV-quarido.,abri 
(biamo a chiuderci fra, ;le ..muìnmiia lautP.ifa 

'go 'g 

'Uì^^-_ H — ' L -
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' 

ì 

SisGignorel Io sono démocraticò-demòcrati-
: c i s s i m o i • -'••'^' ' •' '^••-v^> '^"^^^'.-i-ihlvC: • 

,,Aniìki^rP''*^P^^?-^^ -̂̂ i dRrnocrijzî ik,̂ , Oli, ppr-

i^^lràfe^^ièi.ìn?, pi;ega coi^^^iip 

•i^pn^l^^ip^is^crwp^lja.^ 
, bel ^b^,llo\gii, an'w/fa'^opòH o,.i^tener ])ordpne# 
l ^ ' W u ^ J i |];§]î .,c<?lonnG di non pM phe gaz^: 
Ìze;;|a/̂ i(!̂ cc)lf̂ r|i.̂  UiK.l^uon.Jia;Vplo,..t5a,pite, cl^^. 

,,iari|ft^|ìiìu(?ia.ipf tmdm: 

i>}^i.:':9'.'\ 

V^-!:-Ì 

..,j;Rilqgùan:.mèdioìvevòMd^\;àtritìì^iÈ(:U '̂  '̂'''"-^ 

-Io' pèVò ^^tó %ól 'Giusti, e ripeto aertza una 
crespa nella coscienza: . ; 

ciue CI arriva, il.àrJdQ:^./! 
HI carnovale re^n^rj^^^si^;^^g^]0^ .u^i^uivm^imVJ * - , • 

C. ^ .̂ > 1 m 
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cmta: il^ì«s^oìÌiftiaE;;;..:"gff|7^mmf^'&!'e;n^ ^ 0^1-^^^f 

• 'V " ,,.-,Scusat^,^^Jp^^^9nero,. ,:\ ^m U O ^ ' : 

• f ^^ : ^ * f,^ ^'i ^ ' . ' f 

- ' I . • 
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Tanto, la cattedra,u 

Oh buono un: bricoiolo 

:Pi.^Va<^abpi]Ì0j!v ;;.>..;;;•• 

lata: Apoasso % mortici ! >,,. 

|fòsse altri) per ,nou .,get(,(|r^ co^p^^^^^lJ^^yeiT^^ 
centomila lire!, 

/̂  Ma lascl'Ir^Clèlo' a^^SatiLi,'e a 'chi sa'fai^^^ 
î à -̂'Il' mohdó.! Ci^ptla 4ìi)oérLe^:ió^Ìihioni-::*^ 

,„̂ Î;M: aoa^d'ieriji;QhaNìVoleidtìui*],Vfinsiate 
\- y' . . . ^ . ' 

i -'i^^.^v .̂ •:-̂ "̂'">̂ '̂ ii .Ì^JiCinrìii:w2tte::iìlpolmp,r4.!V 
i Scusi -̂ .̂ J^S,̂ p.Vlq ;̂Gqn^ .- , ; 

Certi.Jìgilri, che le atanno allato, 
M han di petrolio un. pn/zo maUiaotto 

:̂ ; ! : . ••^JEÌ d i scomunicato;!^ J 
ìIì.i|̂ i|f̂ |]Q4Ì iuijPir|jnoi:a a.,véhderéjri(iiiatti;i 
; i^Dij'Robèapìeì't^e^^MìQui^-^iHVuoUlitìiMnirò • 

-TrknqMi!ttr1atìntej-.'«*i3Pn(gÌàjtroppi,i matti, 
Chèubbiatnoacii.-itodire! 

• Strapparci la, foiv^a-da: Is-moUi 
hf'iEroi^a ;namerar^':forse lait'tuigiba;:' 
. - i :^a,,tirat^t*>p|,|||idis'? ^TT^ Oh S'ptì,,nigà^ihtoe,s 
: - •ì^Ui^'ì a,Vii>:i;Ì:.iâ r ,i?iAl^^||li|èrnb ma^iiii'l^Kì '̂':: 

La si vergogni, e lii'sci.j%^|l|l:s.ti'i,oiiei' iw-iuh .-; 
Queste faccende !..lìl poi cei'tì spettacoli 

• Non è. più d!^gl;i^|p|i'l/;{>:, 

.,i{. SLvada acóàrvi^z^audo; nel taschino.!. , . 

,.,^5,E!i:a;ha ragioue, caspi^;,, Ĵ Q.̂ îecigatQvf r ,••! 
• Ey.vìya Gingillinp!.; ;,,,,,,,•.,, 

j,g^a,tì,;:,n>es3ere!. K,.mastichi,.impiiopeci 

..jime.'i; 

• - 5 . 1 

''.': * 
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desì i • 
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, Mni^n^-Irf^m'èrtto giàlù ìiiancarfza"degli'spétr 
« g i r pmhposi;-d(Ìllo''fésfr^--"'='^^^"^^^"''' "'̂ ^̂  

Io la proclamo, e-lei 'tìi fa le 3p^,q,!T^ y;j(| 

^NiVVl^ÀSjJ^nUjùlrii/-;;;' 

\ à i parli due parole com^,,^a^^.,.,,,,^,,_;;,;,,.i,, 

! . . 
I-I ^ I' 

I 

T -° 

\ux 

-•s 

\ 4 
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^' 
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y \ \ ihìh 
, . ' • ; . ! . ; ! * 

a' 

•. : 

.g. 

La miìsoneria della nostra città è aia ve-
nuta .ip .proverbio,.... e ci ho.stùdiato sopra 

îjù yolte ,a i-scoprh:ne le causer-Datemì le 

tu 
al^mt^'m^'feUoi^.-Cf'iiliuveàwSfp^Mstràsvon^ 
urUVî èd 'jinbUliìii luhghi •dl̂ 'i-iî rnVÓ,'é ìe^con-

'versazioni': à^la'~ (iat'loria, 'e' le festine 'da tfaltò 
senza^ignaati', é l'allegriti'dÈUe càmlìagRi^te^ e 
il chiasso delle 9§|it.'.* ' , ' " 

• j 

à I 

^iSf'ii^^*^ .yÌf^i;4i..t!Ctutrabbiui4o' : • /, 

•^ Ayvebta,,ql>f^:fi;i^y,no^i.t^,la. Qî pŝ urî ,' »;•• ;jmf 
. :?..,..-:,',-. .'C',è ^u. ;po',(.IÌ_,parentelai., 

1^ m^P^Ph mp^..mn. è,^disposta inyei^q;.,.,^,,,. .\, 
^ .A jsp^g^^a^U\l0i:UP^sua.{:!ly,m(3.nza,i,,;.. :],, 

JS,.^t|ji;a.p0Ji;ÌAppii, oh nòrt le cp^ta,i|,n,,i5,eroJì 
, He iiìrhe ,nî  eloquGiiziì! ; 

., . ,4lgal lo, cJ^i3 ,̂lì .̂̂ vtìglii^l.iQ]i èìverQ,;,à;i;^i|o,: 
•;.|^^iii!flp[.^o!),^feèt'i:Ì4PÌ? ^,|amp ii;ij^rÌKH.̂ .i '̂ ,. 
an:^f'ffu-'.^i; '.;y,,,-ì -.î A n*prti^:4ii^cin:uterp! ./„, 
iiM%}.'̂ ;!̂ k '̂?'̂ '>A M'iipopo iUw'Mji'a!?,.^ ,/i,:„:. 

E la- GÌ;^l]\^y4l;a;^ar.cj,,ahbraslolilltì....B.^ MJ 
,^,,Jpj d^ l£ ,̂,bMUh.ftij-i;ua, sepplcviie ;/ 

-/.sa 
h 

br 
* 

I I 

T^ 

i ( 

Avevo ia,aaimo,di:raccontai*vÌ déHe/novitiV^ 
impc^I'tajiUsaimp .;...., imi ,ntin ini si.coacedp,. aW;,-
tro spazio. Statevi, ii^ ouripsitA. filiO: al ,.ven-, 
turo lupedì.,,, ,;.:-.-; ••i;^.: • i, . , . ' . . . * •.^, .• :..• 

^,;,:,,!, ,,i . ,^,\Ji.signor Fuvfànté'^i. ..̂  

I I V 'I 
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l'iM'e veicoli pesMtisSittii. 
•Il Volga è gelat(3-;4tììfe sorgente fino Htl A- ' 

strakaOi i l terraom4|g4g^ntigrado è sceso a 
22 gradi aotto zero. 

; I grfthjll frfed|i .|(^Vf P^tf?*' ^^f '̂\f; 
prtìvyjsolsicliWJpii^dij^^ Ì^urèlfel{;a|ifcHe di 
éino e • (ìi deVrate os t ina te ^ ttet'fòUtt-fiìo 

sono stiite sfHruosl,rftto,^larghiaccio sul canale 
Alec^Siitfdrp. ,U,, e ,yi , dpvri^pno r̂imî riei'O-, un 
verso Ili fine di; aprile»:: ^̂^ • • : - M 

Anche dii riòìiAÌ .freddo si fft' sentire. I/al 
contado hS%minmto'l ' ì t4^ì: lk!;6^ne in città 

• " . 1 • ^ '̂ ì l^r.i'^^Ì'v-V'. ' .^JA^^^.^ •.•H'^.*,U^J^^M^?>^^kSi 

'^S^^Slmiif, 

yéiaCierici a ^ f 4 i l A | i 4 S i & ^ e & ^ s t r f M ^ | 
6 pronunciava ^afore Tncomprensmut. Alcuni 
curiosi lo seguirono,;,ijHanao qvieiruvdividuo 

in t i a San Dalmazzo *sVi diede a andare 
che # i | | | n | | ; ^ di | ì m ! # cqî ; tignacdi .dei di-. 
|ìl(|matioi,cÌi(v il Trentini doViàvaiesserGiimito 
alìfrtaiin, e che ciò era nel vM^àì iuttì.'. '̂  

Vedalo i r drappello dei civici fjompiori, ciie 

-^ -

che stiTalciale òiiitlì priì presentanti assumono, 
. • - • - 4 . v ^ ' ^ •"• ' ' - * • , / ' ^ " • . 

ai suo giudizio, un carattere troppo eccezto-
naie e' elle pórtauLo egli accetterà ìa mozìo 

disposiiìFoiH; GlMnvit^itqla;^^ 
e penale, ma ;* CostantinòbmHféH^ cobi 

B:- 'yi-i.. |'-.-v% M'- • f ' 5 ^ 1 ^^ 'r _-.-.-;.̂  '"^f" ^^^-J:. 

i%. -I^J 

naie e che pórtauLo egli à( 
'it>spen||Ì¥a fut|.a jda- Indelti;, 

Xó|rt^. non^'i'fi\>it^'ge assotutam 
etto, ma vmUit ne sìa eliminata 

si recavano al teatro della Scala, per la prova 
generale : dell'Anna Èolana^ sì • die a gridare : 
edéo l*avanguardia dell'esercito lilieratortì, io 
riilìqapttprò-^lìajoro^l^estó péiTiess^^ primi 

dei i^Uiacchid. Il cielo si è iTOesso a\ sereno, j aà inalberare il vessillo italiano sulle alpi 
e sperip-mo sieno nniti QviegU sciloccUi cosi TiróVesi. eipt<#! ;̂  
noiosi, che ci hanno tomentato per qutisi due .p'ue vigili^ urbani ebbero futica a dissuadere 

'̂'S^csiifg'itB €o'Bs't^«ni*rtÌi^5^ Questi^ senV.yì 1 dS'Io^ ^Ua/;grq,p'r^i^ |.^abità'z|joae .Jiinivit^ Monta 
Sir^Vopei-a dei;Óomoz^ Sa/u^ì^òr'^ i: Nucleone. ^̂ Egli è, tòrto , Emilio SJ.Ì., po^si^ 
siamo assicurare ^ senza alcun dubbio sta i dente, che nel 1806 facéVa parte della divi*' 
volta —,chfì 1'egregio ;n)aest^:o ,^arà.,presente 
siila . rapprfestìntft^ion'éi'"''' 

^ e t t o , ma vuoila ne sia eliminata ogni disjo-d, ononncenZe e titoli di merito ngVr Ispettori 
^sizioné che può dar luoĵ o ad avbìU*ìi,riseiV: attivi, zelanti e forturia(,ì n^ellpj;>cpprira^Ji|^ 
vandosi a tale scopo di modificare l* articolo frodi,;!ripieghi, e .le.scaitvezze:,a^^^ 

PUirantohu reifitoM HsDonde alle, varie oh- "̂  OuflndoiJli;S«IIrt f^ro nltrpffnnfn rt<»w.i« vìf̂ . 
V • • 

primo 
J*i(jrantónt,;MTOtW, l'ì-^ponde alle: varie^b- v-

bî ^gìrtrii, Sf/Steneiido la necessità politica e gin- • 

qlu4sry^;)egge :syC3^^gistrp. 
, Quand<^iÌ|Ìl§0llft fece altrettanto p,e^, \^ vic-

c h m a niobife e-per i fabbricati,;si;% a Tàr 

. 

siòne Medici. .t-- ̂ ^ 

••<h'-^'\ ,»>' H r 

:/ Domeifìca, aSi'aUe ofè^^Ìi:tìùn;''àv)% l i io^ 
il primo iVoffUon/ì mascherati?; iì prezzo 'â iin.?-
avesso 6 ns!j;uo m n,ro tma,e vi,hnnno libero 
ingri;ssft gli abVuon\\tÌ./'^ v/ ' . \ -• ^K-• .• h 

Toatia-o «aB-ai»»!*!!. • -^"*'NO\I conosco 
tìuttto £*« piuHm/a^^òf del slg. Troncóni,-,.ma 

pròssime a presentarsi per ragionedi materia Ì|Ì: trattasse itivebe'di un eccessi Vii zèlo di qual-

m 

^.^- i., A . ' . ^ 

tione d'Oriente 
-mm^ 

i • 
; - ^ - ^ • ' ^ • ^ ' 

connesse fra loro, piuttòstochè affidarne l'è- j! 
sanili a^li Uffici. / }̂  * 

hfiìl'i 'cói?^éì!f¥\r't;ala istanza,a,condizióne ' 
sulla uifoî iCttal 

d1ì%î Ct*fia .iVbya dei Goldoni mi sono tanta,di 
vortito jjhe — tolto it^riilcre^itiim^ehto di sa-

, " j . - a » 

vortito che" 
Hgj'e/:indi^npsta regrpgia signora MDro-Em^*%-
< ^ s j ^ l ^ u a ^ i , ^ „ f ì i , ^ ^ . - ^ v e ^ | g ^ ^ n a t o ^^1 
•caitibio. ;BecitttrTO^utt '^&iìohe come al ' 

j"^ÌIosfaj'fììtQpofi,, 20. -*-I membri della 
lereî i'Àa consegnel'artno alla' Porla iiiia e 

caprone collettiva, nella quale verrà a^^nun-^T^sosteoì? 
\i^U. di 4arl0iU^ p^, 

^deiramministrazìone comunale e provinciàÌG» i 
,Lapprta e Mussi opinano;che coiiyenga meglio ". qu 
che la commi.^sione sìa nominala àagli uffici f-ch 

eh© alto impiegato. 
- T \ 

- I 
> L ^ ' 

1 - -

Abbsnfehè lo s t ; » di salute deinon.iNico-
^ ,' ' V ' - ' ^ 1 ' ' ^ ^ I ' • 

tòrci non sia talo -da'Tdftthre ^aìcy^ìì,'«ìp^VeA'--
sio 

sskta IEI loro:partenza, '.evitando 
tm carattere minaccioso. . . 

ngono che lo spediente consigliato giovi i 
•rendere spedito Tesarne delle importanti 

3 

ììiié eiii^Ci 
da cĵ tM'n 

cìipo iàvo.rq? del Gpldotii ,fn:, éw 
I^Wmant! del *; arte vorréllftero 

— . 1 " » A - — T i _ ^— ^ 

ostalo i 
afìa 

iV^ 

Scuola modellati tutti i^-ilvorì'V'déì'; W<P'\ 

l; Ifgìoné straniera. • - - j 
1 r . *' : 

•v„ 

^^|^^^|5^^|.^igt^^^,,^j^'^^^;0^j^Ogt,,^2ÌOa.5 
'•'• i^v-v ,il^ 

. ^ « ; ,.rj, j ,*^r f ; -̂ î ;̂ ; !•:: 

W;^"^! r 
' . , . -

^ ' ^ S t S s s e r J » * ó s o ^ Ì J Ì l à | è ò k c £ \ f- ^ F 
Un, carteggio...:. S îngola.tie,;, 

^ITi^io, ;vo\en^o,,^X(?yocare ;CaÌ9„ .^liigjrì^e 
'•'laUeti'ìA^iseguente '. •• • ''"'^••-'•'^' '"'"' *̂  '"- ' ''• - i - ' ^ ' 

l ^gnor 

n î̂  

' - • 'Ti^ i 

^^ iàrAiiiJTylh 

• ^ - • ^ ^ - . ^ 

1 darvi wna^pedatav» io qualtìfifrpfti*J 
ay^ pilHdoc^trbfpo distante * ^ pò tì^ M 
rjfalemàlmentev vì̂ împreso di'>considerare'ife 
calcimicome ncevuto.'̂ .̂̂ M, .--: ..yl , ; *'• 

Qualche giorno-appresso,. Caio,.seri^,^a^Ti2ìo 
iyo|uèn't̂ *Ì :̂tfco^^ ;̂:,î ^ .̂,.,; \^^-^m 
• ̂ : «^bifttore'] & ' ^ ^ ^ & . t r •••-:•• 'r.;t:\ i l 

,. ;ffl Appena rJcovu^Jìiyo5Tii*A IeMto> ffiffo 
fatto premura, di metterla a contatto ,con%' 

',pai'te interessati^..^ a • • ^ •..w««»....'̂  -
'L'affare uoa-<ebbe> «Il 

/assy^' 20. — Il qu 
fllttO. , V- ,'\ H'ìVA"̂  l"V '- f-
artier generalejaeLlet 

'Sprimono il medesimo avviso._E.,dono altre 
osservazioni di Mussi, Depretis, Sella, avendo 

à'p^t^Tri.tiiJatp :'la sua mozione dichiarando russa conduca al conflitto., , , \ 

• r * ' ,, a f.%r*f f ^ ' i W^fv :?̂ ^̂ ^ che egli ap-
cito russoj cbe ora si trova a'Kisciaéiìeff, sarà i Jbiv-k ii„^ UJ«V,̂ «^„« „i ..W;ÌAi«^„„t« AJ.Ì.,„: I„ 

(questa breve, assenna ,.-per; non sospendere 
m^noni^pT^ente,^ìl corso.dft! «pubblici ufTarì, as­
sumerà V interim del ministero dell ' interno 
Ton, presidente del ponstglio deirninìstrì^ 

Oah ilSp'saglwm: ''«^*' , " 'K7\. , -

i-t 
> - • 

f , I 

. - " 1 

' J 

tv 
1»' . 

V ovet irf'^/^^'^'t^^ ^̂ '̂  
Dalla Gazzetta di Torino: - ' •! ' f ' 1 1 U ' . ' 1 - ; - ^j- •- ^i^jm^-Bi^e 

I prova una'eccezione al, regolamento.. Mussi la 
5i«?.frend«-#^a fi^MT'prlpria. m * ^ ? ^ l h a 
^(^respìnge. Poi approva la proposta formulata 

~AM) fXgc 

"i 

- > 

r • ; 

bAiV-
enzià Sùfyììitf' ' • 

COSTANTINOPÒÙ, 2É seru.^i- ' t 
^ iMiXéi' viuniti^tìt^^am^asMatà^aU^^cà^%i' • 
rmacono il prÌ3lòconò''mialè'\l€ÌÌI'^cotifel-en^a. 
i Salisbury partirà' doma;ht^*4gnatieff,' Zichy, 
' Werth 

còl ed 

-̂ v̂. ,. 

i ne J t a ,#ponÌa . L^ nqty;^^.|9,h^|^p,g^^inovicSv 
l manda d.a™postautinopoli segnalano una recru-

\ de^oeJQSfial.d:odia^-CorltrMa^sS6EbiaiMmepifMk^ 
f'ibujsce^lfa 

il lamentò.'*-BÌ Turciiia prop 
una. pace poco onorevole, pei\^^yereijmf 
^•isto.dL.cpmbaUprlo aU'esti'émoMÉ 

rima càusa di t^tto U^^ 
Turchia proporr 

^:i^1vì]^>-^v-'^.t V\-- ' ' l . l 

'^^••^m-i^t^ 
ssims 

tvmn<^^^ di;Savona viene asàiblr^o e 
,Well%,giprfiata!^,d*iet'1^ venne pubblicato il d 

-.-.pj;-:':^.-'^,'.-'.!-^... 

one •mussulmana Si mostr^lfiectuttò?^^^^ . , . ^« 
bta:'chf ^i^f l -chia- ^'^^^^mSm^^^^"^^'^^^^^"^^' ^̂  • P'^»^'^^*'^»^^!! peri 

^^^•i^v: 

x . l 1 

I 
-..̂ uiii;' •rT'TnrTn 

• . 

>=^ % ^ 

•i : ' - . ' " > ' •• • . . e ^ V i i - \ ' " ' V • • " " ' , / , . . 

•'^pR^^"^'!^^IÌÌ^Kvtti;4i" cuÌA^f^rM^^ il giovinetto'capo^ 
,'"• :^- •^^pr̂ î '̂ fÈ:rale Pietro.Barsanti. - . . ^i^ ;-s:̂  -l 
PlJ'l'jW'Wa^^ 4i3^,±fefgi;^z'a.sovraiia veiine^^i^ombssa ed''ptii| 

;.!!!!;v 

-là Toscana nella Costituente nazionale ìta-

Rttw^'di Biconi,^:,^vasmettosl,(3-llaf 
ffisiÌQUp, il progetto dì spesa per l'acquì-
1 armi portatili, la lettera sopra la con-

gi;i,ì..zla. sovrana venne ^-prombsSa ed •oti4| 
^'jiteiiutai daU'on'. ministro do^li iijÈerhlNkotei;a;| 

l̂ a notizia,/ sé" ;'vera;̂ ^ dovtójm^recaFe^^,pià(j 

^ nerdì.s iv* 
Dicesi eh he 1 tui^cliiTaranno diréttfimente la 

;p^9P, polla,Serbia e jCoj .Montenegro,, i r Gran-
wyìsjr,.repa:^osiM^.- .p.atriarca,.armeni Q^qaUplici, 

consti^i,ò|iÌè fedelt^gtìgiì :-armeal .e.:J*,egii%r, 
ÌJgliài^lVàl^nàéti^ gU-:^fflhiàn!v còmê ^̂  
•lito dalia Costituzióne^'" """""" 

l 

: sistito al pranzo di gala' offerto dui turchi 

•^-I;HII,-" -^ 

i - • - . I J 

' ^ • M i S a ^ j ^ n> .'M:vi'.'.•;Jli.,i:> 

sio d 
^ione deirarmamento, indirizzata da!'mirii-

;;̂ ?;o:>*deJJ.ft>. giuer,ra;.AU,a commissione del ìbiiaìi-' 
),- e, sèoqnd'o ,,MoZ:i£jfnèî >di 'Me'zISnòtteV trà^ 

cWy^^£ta^ttÌ-gU^^feti.- . \ „^^VAV,^ 

^EliiSSastó»! ̂ ^n0I.»IiCMa3 
.•:' ^ - ! . l 1 . 

6f'CiÌké<5' fH , \ ' k :! > •• 1 - ' ^ ^ n ^ . ' 

La Gazzet(:ay.VMcìaTe de .;i9 gennaio coa-T-̂ î sniettesi pure a detta commissione la lettera 
tiene.:,,,,:,^.,,,-rr :.,i> •.|^.\,^f ,a:'''.v?^,vr^^'S' ' ' fr^fU jinilna ;al ^ml•mst^b^dfella ^gueirrt. •' -'^--r tiene.:,,.,f:.^.;.,v>-r :,k --fe.',.^ ! 

eJcoivuneixio>r.e l |4'^9<WJ àipdfidcnti. 

'.V 

i 

s 
.1-

i 11 . d t; 
sani CI 

• . 
,|yf^^KC^r 

^30 " - b a l l o t t a g g i o . ,.^.^^,,; ^̂  |, „ ^̂  

i a r i — I^SsEnaa 878, I»eÉs*®Bìil 5 1 7 | 
l ia®s©a»à^297{"-^ •Mot tegg io . ' , - • • ' ^^ J 

.iì:veàaama-'''^^t0tttr''6m 220 •' 
I . 'L 1 - r , ' . . .» — n V f l 

.•i i •.•,.-" 

; gìiérese, gli uomini di stato turchi fut'0r^j49." 

^ 

; dèUé itre'potenKe ;dftl' Hond-. piiii^^u^aiinorprbljat.. 
bilmente'iu^ieé:é#fi0lrtedi dr^ Coì^tairitinótìollh 

^pascià ricevette'l'ordine di proporre !̂  ,nmt',J.. 
ufflcialì inglesi divienirare,.nella flotta otto^^ 

|màna.^ L il 

î HSitiii'v^A^"'! 

l f . > 

! « ^ ^ 

« I 

j i -

' "i I .-<. $ . :u.^:'ì 

ì,.-^fef*^^;-f*^J^^^i:i i'^ 

ìk . 

I ' 

Un po'di lutto a-^.Oi.v* 

JI''U -iXimiì 

alltìttaggio. 

'^Z^rìo. rrrr ;f^ | |5^^5M.,el9^tqcou270 vota; 

'c^i'^d^èrso : h^ese;^ :ìtrl3Ì:ìÌadii3^^^^ 
iffl dèfto'M;;.:\si rèiiò dainàsi^btal ctirrdismìfe 
CiTiavrt in sezionofPendino/.'||tìr^(5hiederle;|ioht(^ 

•f ' 

Mii'" "*^\: CLimpui:;ho contro i As.-^untà. in nuoslp ti 
melilo, pronao parte alU^ ouifitione lamico 
-tSigauiere/ u c^muoi avendo inteso alcune pai 
#Q'^Miso"èfe,ù^'^*' ^«(iv^vid^iyvizóf.Uóisy^ditUi 

di. ..qualsiasi sav.)0*-&.-".piMfdè'nttì governò non 

[fini dQ.0biffguUìéH^i ^WM5^Pivl"tòbrÌdoMtt| 
d i bvavnriìv assp.^tò sul, ,eapo;:de'Uj;i jidfolicÉ 
JJQnHa,-vam^Oùlpi.^pon •.quoll'iiiipia,^Jù'AsSnntg 

savan-
• n . > ^ P 

1 * •-•• I . . j 

vf-;!^ i^ i=i . 

. . J r. " i r — - - . , - j . 

^1 
3̂  

l<! '4t^» i f W pratosa notó a#|fti « i | è | g i | | m | 
sarebbe grave danno ss. questa ltì<:̂ Q;fì > vem'ssci?-;pìetainonto s m e u t t e d a t telegrilTfìTfi c -̂e?i§a55| 
*psninta esposo'coma.tnaeli propone. • i sumono l(> dichiaruzioui otficiose del trotos a 

dqpo. pQobJ; gìorpi moriva^ por,ltìriVporti^l.p ,re:ff| . ^im-mffheth riferendosi a, oHaiìioni fatL(?.si,dn- •• d^lUi ,0(^'-z Metta eh' Mosca, becoado quost ultima^ 
!f(:̂ ''WDimoùl • e''broDOSi^,'Vcfe''^ ò,rgano diivlto'. doi,;e;pvortiq'" russò; l'u^-

^ • f>CÌ 

A' 

j f Il;rtìiriistì'0 deMe;;(lnanze, SO è W a iW ho-
mozioi^f;| tizia che slrannuricia,;oavi^ebbe iibiiatb i l | t e , 

1 
j 

" I 

I . 

. ' ' 

^mm . ' --

^ i 
!•-

,>>'?. 

1 

I I 

• ^ » 1 
) ^ . 

TEATUO CONCORDI.'^-^ Questa sera si. 
Jrappresentà l'opora del' maestro Grìmes. ' ,1 

! '\ : 

il 
I-

'Salvator ilìpscv-
: T f e r a G UÀtìlBAiMi -^ìLà^drtin^matlìia^ 

•Icompasnia goUloniauiv diretta dal sig. angelO' 
lM93;ftTX.in\qu9sti,\ sera rapprtìsenta : 
I , , , ,, j!it moroso dola nona 

ANTONIO STisKAm, gerunto rp(e,pims^b,ile. =.|) 

'A 1 ^ : ; : ^ ^ . 

^ ; 

• I 

f k 
^'' ' ;i 

I l • 
• I . 

• • i l ' 

r • •. 

I d a c h i u a q u r a u a s i senza .fatica e d i t i q u à -

t̂  

:^ 1^ H 

': ! 

\ -
t'-J 

-- h 1 

tM^ 

f;Pei^Tag^nagli s ^eake , JuduùzxQ. , cpu . , | ^ s 
},.f/lia dUUna Lira a. Km, Mentlel,.yia,I-jaù-., 

r i n# ' 2a ,Hg ; f t 'HQim.HX "i ( i395) 

^ 1 ' • , 

I : 

- I ' L ' 

4|ei;.pi jtalo, avv(;nin[ientu.-l(i giustizia/.yPa^ g i | i|nt;è-là nlilcus3Ìùnà"aìf(:^-'bpl^ioùl ^ y'-pròposf-:' 

m i l a sua Onp. 
-.'•••'.\. " 

zioni diii ministro g n P M i m l i r d e ! s u o ' s a b i - nuii\ vìa di HoUi^iOntjnriYi:isttvpÌ5r la ques t ion i 

Hetk!,,i^ro(.l0:..,dQver dichiarìiro che eg f coni- . ,-tU.Q-ittente,'è-la guerrìv- . r : 

^ / * Fi . ^ ' J T ^. J ' . ^ t -, \ I I . ' I ' • - ' . T 

"W ŝaw ^^tii Wal^^^ìBSicetaa géiuiino della 
i;.G.mitiiia 'dot'CÒiitfi.'iie^fi "al-Ulro' [„ i.^O,: •;.•/ 

j j r ' 

•Via'^. A=;'ata''NV-d<>iyt vicina alla Farmacia ' 
j;j^f;%euf:ri'G;i"egortb: B^i^barlgo.^ (1381) 

j 

A l 

' •-}• 
^ ' | . h ' 

• I . ' 

••?. "^Ì 

' '̂ 

^ ' 
• i f f-

!• 'd 

^ ' . • v 
V * 



m 
IL-I 

-•£l ?i?ri.f' 

-.'m 

I I 

. 

i:-

' T ' . " . . 

t.^'.' 

|filri séguito a deliberazwne; cft¥ Consiglio 
'd*A;iììThinìstraziòné' i signori Azionisti della 
Banca Veneta^f''{Dó'ppsiti e Conti Cor­
rente sono convocàtì̂  iri Assemblea Gene­
rale Ordinaria è Straordinaria il giorno 
,12 febbràio p .v. alle ore 12 meridiane. 

all'Assemblea Generale avrà luogo presso 
la,, Sede di Padova nel palazzoni sua pro­
prietà in Via dei Servi e tratterà e deli­
bererà sul seguente' . ', 

^ i i ; - , ' . 

. . . • . « ? 1, ORDINE DEL GIORNO 

Troyasi 111 GrWoso Assortlinciito dì Coseiieì 
al 

COPERTE ih COTONE 

Giicite a ' M t a É e PiDinioi ugn i (iiìiieflsloEe 

in LANA 

[•H . 

1. Rapporto del Consiglio d' Amministra­
zione sull'Esercizio Sociale al 31 dicem-

2i : S,̂ i§zione. dei ^Censori. 
3v Approvazioiie del bilancio, e fissaziófc 

del dividendo sulle Azioni. 
4. Modificazioni,allo, Statuto:a termini de­

gli ari; 22 e 29 dello Statuto stesso. 
5. Nomina di Ì l Consiglieri^ in sostitu-
'̂  zioné di:^tjelli.uJ5centi per anzianità a 

termini deirar|. 32 delio Statuto sociale. 
6. Nomina di 3":Censori:pi^ T Esercizio 

1877 a termini deir art. 44 dello Sta-
' ; : . t u t o . . ; ''• •̂ '" ''^ 

.,, da Una piazza da ;%l£j-^:a t.: 15 da 1 li2 da L. 14'a B^18 
da due piiizze d a : ^ ! ? ; ^ a ^Mùa S l ì2 da i s'SOa »'27 

,.^ VA da una piaaza da » 15,— u j> 18 d a l 1|2 da » 17 a » 22 

in'SETAl^qimlitàda una piazza l a j . 24,-^Mi » - da f 1 2 àa » 3 0 ' r i - -
» - ' ì> da due piazze M't 35,50 a 'y> V,^a ^'ll2 da » 46 a » — 

2* 3> , da una; piazza da T> 'ilf^ a » - ^ d a 1 li2 da )s> 22 a » — 
da due piazze d*»v26,50^a Sî -r- da 2 1(2 da » 32 a » — 
• • • • r ^a *, ft-T-a » 12i',uno; . ; 

1> 

3) 

Materassi di 

•l'I 

' -

vej'o «so 
durata (jaraniiia al pari della lana, 

• , • ^ 

^ (venticinque) L' UNO 

t • I 

* I 
^ • T l . • ''-,.::.: TTi 

1 - j v ' s . - - ^ . • ' . , . • j ' 

zionx per avere il gi-II depositò de 
ritto di intervenire all' Assemblèa Gené-
raTé^dòvrà aver luogo giusta il d ì ^^ to 
dell'art. 24 dello Statuto lon più tardi 
del giorno 2 febbraio p. v. 
a PADOVA ) presso le Sedi della Banca 

^ .IflLANO, presso la Bai}ca,.Lombarda 
di depositi e Conti Correnti.. 

\ Padova, 15 gennaio 1877. 
Il Presidente fiel Coìisiglio 4'•àn^minìstrazione 

^ • 

( v e n t i ) E LIRE 

A'TìilKASSI confezìontiii in lana..bianca fina da L. 50''€^^L. 70 ̂  In 'Lari^ ^ 
nuov* vera di Capra L. 35̂ -|5|>̂ ?In Pelo diCapra L. 25-*-,In Crine vegetale da L. 17 a 
L, 20. M A T E I I ^ S S a confezionati in Seta detta cavatura del Filugello GiapponeseL, 32. 

Si ese|/iÉiscono commisaio?,tij3^r ^iiM^iaSi numeroj qualità e dimensioìii' di Mte-
ràssi e Coperte imbottite, '•f r ^ "• •: / ,- . 

fiRAN DElWfO Si COTCNI e 'LANE per MATERASSI e Brezzi ì i non temere COSGORREHZA 
\ SI ACCORDA LO SCONTO AI làfÈNittTjgrif;^ ; : : " 

Sopra-coperte alla Jacquard, Panni, Pedane, Tappeti per tavola,'Cotone por calze ecc. 
'tiafeoratorio'di'Guéeinetti per Finestre e Guanciali d'ogni genere. 
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L'Assemblèa generale si compone di tutti 1:̂  
Soci proprietari di" humV 15 azioni depositate 
nella Cassa della Società almeno 10 giorni 
opima d i quello st9bilitj>:,;per ì'A^geroblea. 

Artìcolo \1._ : 
Non, possono essere ammessi al deposito per 

l'Jntéfvento all'AsseniBlea i certificati patitoli 
al portatore dèi quali non siano state pagate 
intiepàrriénté le rate scadute. i r 
:, • : ' : Articolo 18. \ î 

Geni quindici Azioni hanno diritto, ad un 
voto ma nessuno potrà avere più di ire voti 
qualunque sia il niiitiVro dèlie Azioni dèpoi-̂  

; Sitate. • 
Articolo 19.; 
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L'Azionista avente dinttgd'intervenii** ,al-

*Assemblea può farvìsi rappi^esentare a sâ ^̂ ^ 
valido a tale effetto il'mandato espresso B\ii 
biglietto;stesso d'Ammissioiie, purché il man-
dtatb^sia conferito ad un*azionista^ che abbia 
dirìtip d'intervenire aU'Assemplea. Un nijiifi-
dataHo non pptrà rappresentare |più dì tre 
voti'oltre à quèllii^che gli appartenessero in 
proprio. 

Articolo 20. 
L'Assemblea Generale è legalmente costi^^ 

t,uita quando vi"concorrono tanti Azionisti che 
rappresentino aljmeno la quinta paHe delle 
Assoni emesse. • 

,;: Ariicctlo 22. ' : 
L'ÀssembJe» Ce^erale è conpcata.prdin»-! 

riamente dal Consigliò d'Ammìiiistrazione una 
volta ogni anno per deliberare sui conti deììa 
Società, e procedere alle nomine occprreriti: 

È convocata straordinarìaméritep^ni qual­
volta lo stesso Consiglio lo giudichi oppor-- s 
tuno nell'interesse della Società, ovvero quando | 
nò sia richiestà^^^la convocazione a termirà | 
dell'art. 144 elei Codice di Commèrcio, I 

Articola 29. 
Delibera t̂ On dué terzi di voti ! 

i . Suìl*àiimento del: Capitale Sociale, 
2. ànlìa Pcioglimonto 40l|à Società prima 

del terrniae. 6t^b)litq,,p,^r.lÌ|^^ flurat^ 
proroga di essa oltre a questo termine.; ;̂ ^ 

3, Sulle riforme- modifìcaziorii od aggiunte 
d r ^ S ^ i fti presenti Statuti. ::;; 

S>er Îf aumenti» del Papitale Speiale: e^j^J 
le inodificpzioni dello Statuto, è necessaria 
rapprovazione governativa. (1392) 

LA• COSTIPAZIONE 01 T.ESTA 
é'guarita immediatamente coll(i 

NASALINA GLAIZE 

OUESTAMeBAdJA 
tJtpffRTAVA 

Guarisce próntamente le fèbbri intermittenti 
ribelli a tutti i sali 4if0hiriirfa!— e no previene 

••̂ ••'̂ (l€i;recidive. .•, 
Distrugge i sudori (e-le febbri notturne, spe­

cialmente degli Etici., ' %̂*!•'• 
Combatte le emicranie, nevra^ie, mali di te­

sta, réfrattai^ìad=ÒKni trattamento, , 
- • • . ' , ' . ; H : i i ( é , * r - - . ' • ' ••'' ' •'•'•' • • • • • - • - • 

Vedi i documeiiti, cbe si spediscono. GRATlSi 
CI. i ^ ea i s ipo ra farmacista, Strada,Bisignano a., 
L,,;2 e.4 ilflacon. / j 
[fH^ÉPO^ITO IN PADOVA presso il sig. Arr 

ee^fj 
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Scrivere presso -Fàutdrè 
" , numero 44, Napoli. 

farmacista al pozzo d'oro 
(1337). 
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CON B M A T O J I FERRO 
preparato da Jkefkille S a n f j | | i chimico fartilÈ^iata* 

• I L'associazijOnè chimica di (|Vie?ti rimedi, fu trovata dai signori medici molto van-
5[ taggiofta» avendo oltre Vaziona'toiìico ntitnenté'il'éll'Onò di Fegato MerU^zzo per sé 
H nffl«fln • (isflor.ifttft ouftlla che l*uso del i^eiTo inióartisiie all'organismo ammalato in u-

f ( „ 

Wé^leva prontandentel'acutezza del male, 
restitiiisce la respirazione naéàle e pre­
viene i rnlTreddori di petto : 5 anni di suc­
cesso. (-̂ 3'*̂ ) 
'.̂ f̂Sĉ toUi L. t . Agenti per Tltaba in Mi­
lano, A. iMhzoni e Ci^m^ della Sala, 16, 

Vèmlìta in Padova'Selle farmacie Cor­
nelio — Pianori e Mauro. 

Btesso ; associate ^q^uella che l*uso del Eerro imparnsue airorganism 
hibhé 4ir**aiorif!ftiinGlante:^^fluidificanie d^ 

• L ' u s o di quest'Olio già esperimentato con succeisso superiore ad, ogni aspettativa 
in vari Ospitali d'Italia e dell'cMerOj sgvve principalmente nei bain)>ini e ragazzi di 
tempeiiiftlperito nervoso di costituzione delicata, alle^donne che soffrono di irregolarità 
nella'noro menstvuazlone, dì libri biacchi, di perdite di sangUe uterine,"di'^ìnfìamma-
ziòni, cronÌQh^ dell'utero, gli individui indeboliti da-i lunghe malattie o da disordini di 
una vita agitata; infine ìil quelli clie sono affetti da cachessia, 

Costituisce un rimedio quasi specifico nelle aftalmie croniche, nelle ulceri della 
cornea, in alcune specie di amaurosì crettistica, nelle bronchiti croniche, nei catarri, 
senili, nelle tisi tuberolari, e nel rachitismo. 

Quest'Olio CQ̂ i preparato è molto più digeribile, asaimilabìle ed aggradevole^ non 
avendo quei ritorni che al paziente dannpia per il loro odore. 

• ., Vendesi in Veriìizìa ail''4^caa:z|fia, EjO0ageg;ft« • • ' , . , 
Depositò in tutte le piìc accrèUiiate farmacie d'Italia.—r Per le domande alVin-

grosso dal preparat&re in Milano. '-'• '' ' . 

'lì 

. ' I 
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W{:y^'f'^^\^-^ 
4 Ì M . H U H 

^•: ì«fet&^'^" 
t-ì^ 

via' UimstD n. 3Ó 
11 aold'̂ ^cihe possiede'il vero o giuHto ' ' 

processo per la fabbritìazione. r 
•Brevettato ,da. Sua ^ Maèslà ih^Ji^d'Italia. 

a»<5BaaBâ *«» «file ^E*i5jî g|2Kfi«HaH • , 
,, piACEg;^ ,̂ ,̂/ ;, ;. ':'^.FIÌSDE:LF^A : , 

Mfiflagba d' /Vrgunto , Medaglia al' ?.iérit^ 
PCl(isso--187.4 iS7*0 
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Il vino Goca.esseudo prepEiHito con vera foglia-
eli Coca Bo,lìVÌ̂ ina,.è Rerci.ò .cp.n̂ grv̂ v̂tore ,della 
salute — Stimola rappettlto, facilita • la. di« 
gestione, corregge lu clebole//a del ventricolo,:. 
ìmpèdilèBM'irritazióne dei nervi, combattè ìé 
nausee,, dissipa: i'-brucipri di^stòmuco e dolori 
intestinali, e reumi, le. malattie della spina,. 
l^r^^¥j"^m»^^Mnti , ,é giova come.pptent. l̂ 
rigeneratore delle, forze. ,: 
•"''il vino feoóà Ghizzoni è i^iiccomaridato da 
Distinti Iridici per le sue igieniche qualità'^. 
, A scanzo di falze imiiazioni Vetichetta porik^ ̂ ^ 

ffx,firma dclVinventore.^ ,,^ : ; \ ;; z*':̂  
B^tt i^ì i i& d a ÌHT^ ii|]i*e :9. . . 

Scpnto ai [rivenditori. 
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fio f̂ oeiro KolUnrc TefEoacia (Uqu^-
àto OERONTSriìftnnoporisito in ©Egi 
al pfln^'dà;ippt4r}o proolfui]ta^e fl«n^ 

LA muK fimmi DEL MÓNDO 
p^'Xitigwe Oè^miTi BARBA 

Con ;/iù«t0 aoinpS^e miMiiTioo.ftt 

fiAKni4tÌ<rì, Rìanlt^to ga-
iraatitó/ OjjQÌ pstóto^ 1'̂  
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BSe|so8fi40j in Radova-ppessor. ANGELO^ 
GUERRA Piazza Unità d'Italia è a S^Carto. . 
- è lUSTIa i r Università. 
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avendo L. Gerbetla perfezionata h sua Pomata igm>''-. 
nica dì Felsinat a\ pregia offrire la medesima sii-
pTSOm, €an%Ue par ridoaare il primitivo ^cokre so 
oàpeìU 6ianc |̂̂ ^ |pi | ; cl|8, per arreataroQ toatp IiVi 
caduta. Esan Ìfî  p̂ ufe il Taqtaĝ iQ di non maccbiare 

li^irpndti l'applicazioni flèmpljcisiima.' 

Dtìpmih: 1. Vt-.nQ»ia ali* Agenzia Longega^ S. Sftl-
vatcrp, N, 4825! rr^ l̂n Pfldovi F;)r(H3or' Beagiaìo 
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Pressò Ditta FRANCESC 
ANASTASI in Pàdova, via aa 

rnarditìo^v; càsà^r propria 
mero 5402, trovasi anele 

ffl e vuoV^ 
vetro 

esi, Piquet, Campagn 
Bor 

o 

urgui;.rnonnes. Kirsch, delle 
marie Fabbriche di Marsì 
della capaci 

t>5, 70, 
italiane 

centilitri 
1 

1 
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conda della qualità e 
ezze bottiglie ( 

utà, 
bampagnà 
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ADERENTfeED INVISIBILE 
Rimpiazzante le Polveri di Biso e belletti cori vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la freschezza ed il vélutato giovanile. 

della tenuta di centilitri 
! - • ' 

0 
prezzo 
Itigli 
litri 

i n sorte a u 

cadauno: 
1 a 

. 1 h 

fP nazionali e :)a 
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UciposSào I Venezia Agenzia l^eaigiegea, San Salvatore, N. 4825 Calle Larga San 
Marco, N. 657, A. 

gna a convenienza, 
oslto Caffè oì'ia 
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premiata Dani(- celcker 
achr 

ezzo 
ade 

fabbrica 
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